
Verbale n.8197
Seduta del22 luglio I 997

C OMIERLNZA S TA'TO.CI TTÀ EN AUT'ONOMIE LOCAI.I

Alle ore 1S,S0 del giorno 22 lugtio 1997 nella Sala Verde di Palazzo Chigi hanno inizio i
lavori della ritrnione della Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali di cui all'ordine del giomo.

Ministro per gli Affari regionali - Bassnnini: dichiara di voler aprire la Conferenza con l'esame

del punto 4 all'ordine del giorno.

pr$sidente Bianco: afferma che nell'affrontars il funzionamento dei lavori della Cont'erenza Stato-

citta deve essere considerata la necessità propria del Govemo di non far circolare afii, come i
disegni di legge, che non siano stati approvati dal Consiglio dei Ministri. Vi è però

contemporaneamente anche I'esigenza ehe Ia Conferenza Stato-Città sia mes$a in grado di

pronunciarsi proficuamsnte sugli argomenti posti all'ordine del giorno. In particolare va considerato

it fatto che vi sono materie complesse sulle quali non è possibile dare giudizi immediati, ed è pero

altrettanto vero che se I'opinione degli enti locali viene espressa in modo compiuto solo dopo che il
Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge la concertazione con il Governo viene, di

fatto, attenuata.

euanto de6o, prosegue, vale in particolare per il punto in discussione, materia per la quale

l'orientamento maturatCI era quello che si andasse alla predisposizione di un modello dei compiti

della Conferenea Stato-Città e della Conferenza Stato-Regioni, lavorando congiuntamente all'ipotesi

di decreto legislativo. L'esigenea, che va oltre il punto in discussione, è quella di avers

un'informaeione preventiva per consentire di rendere più funsionali i lavori della Conferenza.

Minisrro per gli Affsri region*li - Ilassanini: chiarisce che il punto 4 è stato iscritto all'ordine del

giorno *rn it iitoto di "illustraeione" in quanto non è stato ancor& predisposto un testo che sia in

condizione di essere distritruito e quindi di avere almeno il consenso del Presidente del Consiglio e

del Ministro dell'Interno, copresidente della Conferenra, Visto che il termine di scadenzil della

delega è il I" o il 2 settembre e che sarehhe stato difficile convosare la Confbrenza Stato-Città e la

Stato-Regioni in agosto si e creduto opportuno svolgere un primo confronto preventivo, oltre a

quello *,rtt* linee generali del prowedimento che c'è già stato. Una più attenta disamina della Legge

§g hu evidenziato infatti I'impossibilita di applicare congiuntamente gli artt. 3 e 9, visto che la

delega generale prevista dalt'art. 3, che dà al Governo la possibilita di disciplinare Ie procedure e gli

strumenti di raciordo tra diversi livelli istituzionali, è conferita nell'ambito dei decreti legislativi di

cui all'art,1,, cioè nell'amhito dei decreti di conferimento delle funzioni. E'stato quindi affiontato il

problema dell'applicazione dell'art.9 che ha una scadenza * 5 mesi - più breve di altri s a cui, almeno

in teoria, il Governo potrehbe procedere senra i pareri della Conferenza §tato-Regioni e della Stato-

Ciua.
Con [a discussione sul punto 4 I'intenzions sra quella di informare sulle linee seguite

nell'elahorazione det progetto, rinviando ad una prossima Conferenza I'esame di un testo, che sarà

comunicato, in anticipo, con il vincolo della riservatezza. Sottolinea la possibilità di rimandare la

discussione sull'argomento ad una prossima riunione che verrà comunque tenuta prima dei Consigli

dei Ministri già stabiliti per il 5 od il 29 agosto, anche se afferma I'utilità di uno scambio di opinioni

pure in mancanza di un testo.



I

presidente Binnco; concorda con il Ministro Bassanini sull'utilità dell'illustrazione dell'ipotesi di

Iavoro sul prossimo ordinamento della Conferenza e ricorda la disponibilità manitbstata da ANCI,

t.lpl e IINCEM a contribuire alla definizione di un organismo, come la Conferenza §tato-Città, a cui

essi partecipano insieme al Governo e sottolinea I'opportunità che su un argomsnto del genere la

*on*,.ltuzione sia di maggiore intensità rispetto a quella posta normalmente in ess§re. Nella nuova

normativa verrà disciplinato anche l'organismo della Confbrenza unificata Stata-Regioni e Stato'

Città, che potrà esprimersi, per legge, sui decreti delegati.

Ministro per gti Affari regionali - Bassanini: ipotizza di concludere la discussione proponendo

I'istituzionè Ci un tavolo tecÀico, analogamente a quanto fatto in sede di Conferenza Stato-Regioni. I

tecnici designati da città ed autonomie locali potrebbero lavorare su una bozza sulla quale, nel

fraftempo, sia stato acquisito il parere del Ministro dell'Interno.

presidente Bianco: riafferma l'interesse di trovare una modalità che permefia. allo stesso tempo, di

rispettare i prohlemi di riservatezza di determinati provvedimenti, con la necessità di conoscere in

t*àpo utile gli atti che saranno posti in discussione. In caso contrario per alcune materie, specie

qu*il* più d-elicate, come quella fiscale, gli enti locali non sa^ranno in grado di esprimere

un'opinione $ompiuta.

Fresidrnte Psnettoni: concorda con I'opinione espre$sa dal presidente Bianco ed afferma che, per

rendere più produttiva il lavoro della Conferenza StatorCittà e per consolidare le strutture

organizzutire, oltre che quelle normative, possa essere utile avvalersi di una struftura di regia

tecnica che consenta di valutare preliminarmente gli argomenti da iscrivere all'ordine del giorno.

Sarebbe utile a questo proposito it * tu Conferenza Stato-Città, analogamente a quanto accade per

quella Stato-Regioni, si riunisca Gon una certa frequenza e possa fissare calendari e procedure di

formar.ione degli ordini del giomo, far sonoscers materiali, concordando le iniz.iative del Governo

con quelle dellÉ Autonomie: con un tale tipo cli organizzazione sarebbe possibile lavorare molto più

speditamente.

Ministro per gli Affari regionali - Brssanini; crede che I'esame dello schema della Conferenza

possa **u*r* I'Iccasion* p*i mettere a punto alcune procedure, anche se, in questa occasione, è

possihile utilizzare solo lh*. 9. In seguito sara utilizzata la delega prevista dall'art. 3, relativc alta

tomposizione della Conf,erenza, * visarà la costituzione di una segreteria sul modello di quella

della Stato-Regioni, che pennetta di utiliitzare sia personale della Presidenza sia personale

comandato dagli Enti locali.
Ripropone quindi it problema di conternperare le esigenze di riservatezza con la necessità di

far conoscere determinati progetti, ssnza che però questo provochi polemiche pubbliche su te.sti non

ancora 4efiniti e ribadis** Iu proposta di costituire un tavolo tecnico, che lavori congiuntsmente a

quello previsto nella Conferenza Stato-Regioni e poter di conseguenza esaminare i risultati in una

prossima Conferenza che si terrà prima del Consiglio dei Ministri.

C*pa della Segreterir te*nica della Ccnferetrufl - Pizzetti: riconferma l'impossibilità di distrihuire

un i**to in quànto si tratta ancora di una hozza di lavoro. Il progetto e stato delineato sulla hase

dell'art. g deila legge Sglg? che stahilisce competenze della Confbrenza Stato-Regioni, della Stato-

Città e della Conffienza unificata, di cui però è previstc l'ampliamento, in un contesto nel quale i

I



trasfrrimenti ancura non sono stati compiuti. Per questo il co. I del capo I, costituito da un articolo
che individua I'ambito della disciplina del decretoo prevede che ulteriori compiti e funzioni potranno
essere attribuiti contestualmente alla definitiva individuazione, ai sensi dell'art. 3, co. I, lettera c)
della legge 59197, delle procedure e degli strumenti di raccordo tra i livelli di governo.

Il secondo punto previsto clall'art. I prevede che il Govemo ampli le competenze della
Conferenza §tato-Regioni e, conlemporaileamente, definisca quelle clella Conf'erenza unifieata, $on
il rischio però che ampliando le attribuzioni della prirna diminuiscano quelle della seconda e

viceversa. Infine, dato che l'art. 9,, letto in rnodo rigoroso, non prevede esplicitamente Ia delega per
la definizione della Stato-Città, si è deciso, in base ad una opinione prevalente, che il capo III
riguardi sia la Confurenza unificata, sia Ia Stato-Città.

Presid*nte Bianco: afferma che la Conferenza Stato-Città ha pieno titolo ad esistere anche al di
:fluori della previsione della Conferenza uni{icata.

Ministro per gli Affari regionnli - Bassnnini: puntualizza Ie affermazioni del Capo della
segreteria tecnica, profì Pizzetti, il quale non intendeva certo dire che Ia Conferenua §tato-Città non

abbia titolo di esistere come Conf'erenza a sé stante. Il punto e che Ia delega dell'art. 9 riguarda

esplicitamente la Conferenza Stato-Regioni e la Conferenza unilicata e non ha come oggetto la
Stato-Città, che invece potrebbe esssre ricornpresa nell'attuaz,ione dell'art.3; d'altra parte per parlare

di Conferenza uni{icata È necessario, implicitamente, descrivere la Stato-Città. Originariarnente si

era pensato di utilizzare contemporansflmente gli artt. I e 3 ma dopo una più attenta rilettura del

testo si è deciso di rimandare una più organica disciplina della Stato-CittA nI momenttr

dell'attuazione della delega relativa all'art. 3. Ricorda in{ine che I'art. I è frutto di un emendamento
parlamentare poi rielabarato.

Sindaco di Terni - Ciaurro: esprime uila riserva rispetto alla possibilità di definire adeguatamente

le competenza della Clonferenza unificata senza che prima siano delineate quelle della Conferenza

Stato-Città, fafta salva la possibilità di un esc(rr?aotage, difficile però da immaginare.

Ministro p+r gli Affsri regionali - Bassnnini: ricorda l'obbligo del froverno di rispettare i termini
della delega prevista dall'art. 9, pena la sua decadenza.

Capo delln Segreterin tecnica rlella Confereilzfl - Pizzetti: aft'erma che I'impostazione iniziale del

progetto - che è stato realizlrato con il consenso del Ministro Bassanini - prevedeva un decreto in 3

capi: Conferenza §tato-Regioni, Conferenza Stato-Città, Confbrenra unificata. Tenuto conto però

della p6ssibilità di poter fare riferimento al solo art, I e non anche all'art,3 della legge 59/97,

consideratu che nell'art. 9 non è prevista alcuna delega per ridetrnire specificamente la Conferenza

Stato-Cirtà, è stara compiuta Ia scelta seguente, rispetto alla quale si sollecita il contributo della

Conferenza. Il capo I stabilisce che il decreto attua I'art. 9 e si riserva poi di attribuire ulteriari
compiti alla Conferenza Stato-Regioni, alla Stato-Città ed alla Conferenza unificata in sede di

attuazione dell'art.3; il capo 2 riguardu 16 fìonferenza Stato-Regioni; il capo 3, con un e.§cdlttlatage,

recupera la Cont'erenza Stato-Città ed Autonomie locali, ex DPCM 2 luglio 1996, per unificarla con

Ia Conferenza Stato-Regioni s creare Ia Confbrenza unificata.
Suhito dopo, nell'art. 8, si traduce in norrna di legge il contenuto del DPCM e quindi si dà

base lsgislativa alla composizione della Conf'erenza Stato-Città. L'art. q shbilisce le funzioni,
partendo nuovamente dalle funzioni della Conferenza unificata, il ru cCI. stabilisce che la
Conferenza fitato-Città svolga i cornpiti di cui all'art. I del DPCM ed altri che vengono richiamati



per memoria tenendo conto che la Conferen,za Stato-Citt+ a questo punto, è emersa a livello
legislativo,

L'argomento di maggiore rilevanza riguarda Ie modalità di votazione in sede di Conferenza
nnificata, secondo le quali I'assenso delle regioni" rJelle province, dei comuni e delle comunità
rnontane è assunto con i[ consenso distinto dei membri dei due gruppi di autonomie: rispettivamente
la Confereilzfl Stato-Regioni e [a Conferenza Stato-Città. Prosegue quindi nell'esposizione dello
schema di decreto illustrando le rnodalità di funzionamento delle Conferenze e dei rapporti tra le
diverse somponsnti: Governo, regioni, comuni, provincie, comunità montane.

Prenidente Bianro: chiede chiarimenti sulle competenz,e della Conferenza unificata in relazione a

quelle della Stata-Città ed Autonomie locali ed in merito alle modalità di votazione della
Conferenza unificata.

Capo della Segreteria tecnica della Conferenza - Pizzetti: illustra le competenze della
Conferenza unificata e le modalità di votazione,

§indaco di Terni - Ciaurro: chiede se per tutti gli argomenti in discussione o soggetti al parere

della Conferenza unificata sia necessario il conseilso di entrambi i corpi.

Ministro per gli Affari regionali - Basstniui: dichiara che quella illustrata è un'ipotesi di lavoro
sulla quale si puo discutere. L'ipotesi di pa.rtenza è quella di spingere ad utitizzare Ia Conferenzrt
unificata come occasione per sercare di costruire un'intesa tra i diversi livelli istituzionali:
autonomie locali e regioni.

[Parte dtlla discussiaile non è stata registrataJ

[Ore 16,20, entra in seduta il §r:ttosegretario Giarda]

Ministro per gli Affari rrgionali. Bassanini: apre [a discussione sul punto 5 all'ordine del giorno.

[Ore 16,35, entra in seduta il Mirristro BurlandoJ

$iottosegretnrio ai Lavori puhblici - M.attioli: in relazione all'argomento in oggetto- che verrà
descritto compiutamente dal Ministro Burlando, illustra la particolare e complessa situazione del

trasporto locale nella laguna della città di Venezia * sulla quale hanno competenze comune e

provincia di Venezia. provincia di lladova e Magistrato delle a{;que - che verrà affidata all'iniziativa
della Regione Veneto.

[Ore 1S,4fi, entra in seduta il Sottosegretario Pizzinato]

[Ore 16,45, lascia la seduta il Sottosegretario Mattioli]



Ministro dei Trnsporti * Burlantlo; introduce I'esposizione dell'argomentg ricordando ceme una
precedente delega in materia di trasporti locali, concessa al Governo [)ini, decadde per la
$onvocazione anticipata delle elezioni politiche generali. La nuova delega è stata inserita nella legge
59 det 1997 ed i termini per I'attuazione scadono il 3l dicembre 1997, l'adempimento viene
comunque previsto tra la fine di settembre ed i primi di ottobre.

II principio della delega è coerente son i[ disegno riformatore piu generale contenuto sia nei
provvedimenti Bassanini, sia nel lavoro della Commissione Bicamerale, e consiste nel trasllerire in
periferia un'attività che attualmente vede ancora una farte presenza del centro. Si individuano nelle
r:egioni e negli enti locali i soggetti che devono essere partecipi di tutto ciò che riguarda il trasporto
locale. In particolare Ia regione è soggetto programmatore con responsabilità finanziaria. L'obiettivo
e che a livello locale, regionale, ci sia una responsabilita unica rispetto ad autobus, autolinee su
strada, tram, filohus, metropclitana, ferrovia, in modo da riprogrammare e razionalizzare il servizio
di trasporto locale.

Nella lase di gestazione del prowedimento vi è stata qualche incomprensione tra comuni e
province da una parte e regioni dall'altra, perché le regioni non vogliono che i programmi di
esercizio vengano subordinati al consenso di altri enti locali, in considerazione del fatto che sono
responsabili dei fondi un tempo spesi dallo Stato e psr cautelarsi rispetto all'impossibilità di un
accorclo ragionevole. È diff,rcile evitare del tutto i problemi, ma il processo «li adàttamento durerà
rutcora 2 anni circa e vi e quindi tempo per ulteriori aggiustamenti.

Con le nuove norrne! tra l'altro, viene scardinato il monolite "ferrovie", che e sernpre stato
considerato un corpo chiuso e che ora viene posto anche a[ sevizio del trasporta locale, Questo
comporterà il superamento graduale del contratto di servizio del Governo son le fbrrovie e

I'adozione ùi 20-21 contratti di servizio con le regioni, con tutto ciò che ne consegue rispetto a

servizi, contratti pcr il personale, concorrenzialità con il trasporro privato" trasparenza dei costi.
Il trasferimento delle deleghe si realizzerà con I'apporto di comuni e province e con [a

massima partecipazione delle regioni, con le quali veffanno fhtti accordi di programma che
stabiliranno la modalità di attuazione delle deleghe, le attribuzioni delle competenze ed il
trasfbrimento dei beni e delle risorse linanziarie. Ricorda quindi i[ trasferimento delle competenze
per i settori marittimi e lacuali, le norms per l'introdurione in Italia del servizio di taxi collettivo.

Rispetto ai ternpi segnala che entro I'aprile del '98 dovranno essere perfezionati gli accordi di
programffia per I'attribuzione delle risorse, psr sostenere i contratti d[ servizio, accordi che poi [e
regioni dovranno stabilire entro il 3l ottobre 1998, Delinea la soluzione adottata per Ie gestioni
commissariali governative dei trasporti, affidats temporaneamente alle Ferrovie clello Stato per
ss§ere almeno in parte risanate.

Per quanto riguarda le risorse verranno forniti 3,60t) miliardi in tre anni. L'obiettivo finale è

quello di avere un avvio completo del processo per il l" gennaio 2000. Ricorda inf,rne lo stallo nelle
trattative per il contratto degli autoferrotranvieri, i quati hanno proclamato uno sciopero per il 25
luglio p.v.; l'elaborazione di una nofina per I'uniticazione dell'IVA per le azienrle del settorc al l}yn,
un prCIrrvedirnento necessario dato che oggi alcune aziende pagano con I'aliquota del l9% ed altre
non pasano affatto.

Successivamente all'esame da parte del Consiglio dei Ministri ed all'analisi delta Conferenza
Stato-Regioni, avverrà il passaggio parlamentare a seguito del quale ci sarà un aggiomamento da
parte delle Conferenze Stato-Regioni e Stato-Citta e quindi I'approvaeione in Consiglio dei Ministri.

Ministro per gli Aff*ri regian*li - Bnssanini: sqrttolinea come Ia delega in discussione, per quanto
si trovi nell'ambito della legge 59, ha una propria specificità in quanto riprende unil delega
preesistente. Il Governo ha curato I'elaborazione del decreto per garantirne la coerenza istituzionale
con le previsioni generali della legge di delega, in questo senso Ia definizione di trasporto di
interesse locale e regionale e stata fortemente estesa.



Presidente Bianco: sottolinsa come, allo stato attuale, in rnancanza di un testo definitivo* non sia in
grado di poter esprimere altro che alcune considerazioni.

Il trasporto locale costituisce un tema di estremo interesse per le comunità cittadine, grandi o
piccole che siano, le quali considerano i sindaci come responsabili della mobilità e i sindaci quindi
guardano con grande attenzione al provvedirnento in esame. I comuni. anche in questa tase

progettuale. hanno il timore che una parte rilevante di funzioni in tnaterja di trasporto locale, anche
in materia gestionale, possa essere trasferita alle regioni, senza risolvere i problemi esistenti n:* anzi
rischiando di aggravarli ulteriormente. LIn esempio viene dall'esperienza delle regioni a statuto

speciale, come la Sicilia, che poi non è molto diversa da quella vissuta in Friuli Venezia Oiulia, od

in Sardegna. I-e regioni, secondo i comuni, dowebbsro avere una funui<lne di prograffimaeione e di
pianiti*azione e nes$un potere gestional§, ss non nelle materie che abbiana un amhito di gestione

solo ed esclusivamente di tipa regionale.
La gestione del trasporto pubblico locale deve awenire in piena autonomia e con capacità e

risorse autonome da parte degli enti locali, ciascuno per I'ambito delle proprie competenze e quindi

iI trasporto cittadino e urbano deve essere affidato ai comuni, Pur teltendo ctrnto delle

sonsiderazioni del Ministro Bassanini secondo cui il decreto è stato elaborato seguendo i principi di

armonia e di ornogeneità che verranno tenuti presenti anche nell'attuazione di altre pnrti della legge

59. e purc della sensibilità e della competenza del Ministro Burlando, si intravede il rischio di una

crescita delle funzioni delle regioni.
A questo proposito chiede c.osa voglia dire, ad esempio, affidare alle regioni "l'indirjzzo del

piano urbano clel traffico" in una region$ ooffis il Lazio dove esiste un pnrblema di traffico coms è

quetlo di Roma che è certamente diverso da quello di Colleferro. Non si vonebbe che dietro la
rJizione, che pure è generica e prudente, come quella degli indirizzi, si concedesse alle regioni un

potere simile a quello dato in materia urbanistica, materia rispetto alla quale I'istituto regione è

gravemente inadempiente, tzurto che in diversi casi i piani regolatori dei comuni attendono anche per

2 o 3 anni prima di essere esaminati. C'è ancora I'esempio delle regioni a statuto speciale, dove le

amministrazioni regionali hanno destinatcl risorse insufficienti al trasporto urbano, cottcentrando

attenzioni e risorse.sul trasporlo exffaurbano e spesso, fra I'altro, sul trasporlo privato.

[Ore 17,15, entra in seduta il Sottosegretario VigneriJ

Presidente Panettoni: crede che, analogamente a quanto avvenuto nell'esame del punto 4 all'ordine

4el giorno, data la mancanza di un testo definitivo, sull'argomeRto in discussione sia possibile snlo

un ionfi'pnto preliminare. A questo proposito richiama I'attenzione sul fatto che il decreto

legislativo in oggetto viene emanato in attuazione nr:n solo dell'art. 4 della legge 59, ma anche di

altre leggi votate dal Parlamento, oome I'art, 2 d$lla legge n. 662 ed altre anoora.

Gli elti locali, il Govem$ non hanno quindi campo libero, m,a devono rispettare norrne

prescriuive. Nella legge delega e nel decreto legislativo c'è una rnisura di salvaguardia che è stata

introdotta: I'intesa obbligatoria tra regioni, e autonomie locali, comuni e province, per quanto

concerne la rete minirua di scrvizi.

presidente Bianco: dishiara di avere un'impostazione molto diversa: i comuni non vogliono I'intesa

con nessuno nel trasporto urbano, considerato il fatto che sono le collettività amministrate dai

sindaci a pngare,



Presidrnte PanettouÌl afferma di provare anch'egli qualche disagio rispetto al progetto di decreto
legislativo, henché sia un testo al quale hamo contribuito i rappresentanti di tutto il sistema delle
autonomie; ricorda cli aver sostenuto I'intesa some mclmento di concertaitione tra livelli di governo

regionale e locale. Vi sono poi situazioni particolari, come quella della laguna di Venezia, che
potrchbe essere gestita direttanrente dalla provincia di Venezia, dove ricade il q9,91}% del territorio
della laguna, e solo un piccolissimo comune appartiene alla provincia di Padova,

Sarà poi irnportante vedficare le norme che, sulla base della legge delega, non implicano
sol+ un trasfbrimento di carattere amministrativo ma danno I'indicazione dei principi guida della
legge di riforma del settore, in particolare quella relativa alla consolrenza, alle forme societarie.
Rispetto a[ problema del contratto di lavoro ricorda che la posizione dell'lJPl e dell'ANCI era

favorevole ad una rapida chiusura della questione, chiedendo garanzie circa i costi aggiuntivi che il
contratto implica, Su una parte di essi il Ministro Burlando ha dato soddisfazione, noms per i
provvedimenti sull'IVA, e per il parziale riallinearnento delle aliquote contributive del settore dal 5l
al 43§/o, che è poi la stessa percentuale pagata dai lavoratori dell'industria. Confbrma quindi le
prsossupazioni del Presidente Bianco per quanto concerne la riduzione delle risorse destinate dalle

regioni al trasporto locale, non solo rispetto a Sicilia e Friuli Veneeia Ciulia, ma anche ad [Jmbria,
Toscana ed altre regioni.

Presidente UNCEM - Gonzi: sottolinea come nel testo del decreto legislativo manchi qualsiasi

riferirncnto alla legge 97194 sulla montagna e quindi si fa un pas$o indietm rispetto al passato"

Chiede per qussto una modifica del testo in modo tale da tener conto delle esigenze minimali dei

comuni di montagna.

Ministrt| per gli Affari regionali - Ilassanini: saluta il sindaco di Reggio []alabria, Falcomatà, per

la prinra volta presente ai lavori della Contbrenza, ed esllrime la solidarietà dell'organo nei suoi

confronti per le ripetute minacce che gli sono state rivolte.

§indrco ,Ii R;gio Cahbria - F'alcumntà: ringrazia i presenti e quindi pone il problema del

trasporto sullo stretto di Messina che potrehhe sssere trasferito alle regioni, analogamente a quanto

previsto per i trasporti lacuali e lagunari.

§intlaco di Ttrino - Castellani: afferma che non essendo stato possihile esaminare il testo del

decreto in dettaglio puo esprimere solo rma prima impressittne che e qutlla che i trasporti locali
vengono legati alle decisioni regionali molto di piu di quanto non accadesse prinra. IUcurda che il
piana urbano del tralfico della città di 'llorino * stato approvato dopo due anni di discussioni in
consiglio comunale e nelle circoscrizioni, con decisioni che hanno avuto riflessi sulle tariffe e sul

hilancio comunals, orfl però quelle scelte verrebbero subordinate ad indirizzi regionali.
Sottalinea che si tratta solo di una impressione, ma si interroga a questo propo-tito sulla

relazione tra il principio di sussidiarietà e l'impostar,ione che emerge da una semplice lettura del

testo. Itispetto ai problerni che potrebbe compartare I'afl-rdamento alle regioni dci f'ondi per i
trasporti fa presente che Ia regione Piemonte non ha ancora definito i trasferimenti relativi al fondo

regionale dei trasporti del 1q91. Pone infìne il prohlema di una possibile sovrapposizione della
gestione provinciale dei trasporti con le esigenze dellc grandi aree urbane.

Ministra per gli Affari regionali * Bnssrnini: ricorda nuovamente che quello in corso è solo un
esflme preliminare e che quindi Ia Clanfbrenza avrà modo di ritornare sull'argomento,



Vicesindnco dl Romn - Tocci: sottolinea che il dato più rilevante della rifbrma è che finalmente le
Ferrovie dello Stato diventano materia di competenza delle regioni e delle città rispetto al trasporto
ferroviario locale, che è Ia leva fondamentale psr una politica di integrazione dei trasporti. Questo
dato avrà poi notevoli ricadute sull'assetto organizzativo delle Ferrovie dello Stato, che dovrà gestire
2l interfacce regionali ed i rapporti con i cittadini, non piu sulla base di acsordi volnntaristici ma
sulla base di contratti di servizio.

Il semndo punto della rifonna è I'ahhandona di politiche di monopoliCI nei trasporti. Si tratta
flncora di una fase di transizione, che sarà difficile e dalorosa, ma che porterà a superare gli assetti
monopolistici che sono i veri responsabili della ssarsa qualita e degli alti costi nel settore. Vi è poi
la camplessa materia dell'equilibrio tra i poteri regionali, comunali e provinciali, che si potrebhe
ancora afHnare. A questo proposito dichiara di condividere I'idea che il tema del piano urbano del
traffico venga escluso dall'indirineo regionale in quflnto si tratfa di una materia tipicamente
regolativa e quindi tutta comunale. Alle reginni dovrebhero andare funzioni e compiti relativi a

sistemi di trasporto su scala regionale? oome prevede l'art. 7, buona hase di rif'erimento per
cliscernere ciò che è regionale e ciò che è comunale e provinciale.

È evidente che i flussi finanziari fannn capo alla regione, quindi non si può
deresponsahilizzare la tegione, salvo che non si vr:gliano due distinti flussi finanziari: quelli del
trasporto urhatro e quelli del trasporto regionale, ffifl questo significherebbe ritornare al F'ondo

nazionale dei trasporti ed impedire I'integrazione del sistema dei trasporti.
Rispetto al contratto. crede sia necessario fare di tutto per chiudere la questione prima delle

t'erie, perché è sconsigliabile prolungare una conflittualità potenziale nell'autunno, in periodo di
elezioni amministrative, senza perc) per questo far crsscere i costi r:ltre rnisura,

L'art. 7 e la concertazione dei servizi minimi sono essenziali affinchd non si concretizzino Ie

prsoccupazioni tlel presidente Bianco e del sinclaco Llastellani. Giudica infine il pragetto come un
buon esempio di come si possano orgauizzare i rapporti tra regione! comuni e province nel quadro

di un forte trasfbrimento di competenze dallo fìtato agli enti trocali.

Ministra per gli Affnri regionnli * Bassanini: assieura al vice sindaco 'locci che I'esame {inale del

decreto avverrà in settembre, in sede di Cont-ereilza uniftcata e quincli con u* contatto diretto con le
regioni.

Presidente Birnco: dichiara che una confenna alle preoccupazioni per I'accentrantento regionale
viene anche dall'art. I5 del progetto, dove si prevede che, in merito alla programmazione degli
investimenti, il Ministero dei Trasporti riferisca annualmente in sede di Confersnza Stato-Regioni, i
comuni invece chiedono che Ia relazione venga svolta in sede di Conferenza unilisata.

Per quanto riguarda il contratto del settore traspotli, i comuni sono interessati a chiudere la
vicenda, ma a questo proposito chiede una conferrna degli impegni del Governc atrnturciati dal

Ministro Burlando, ad esempio rispetto all'IVA.

Ministro dei Trasparti - Burlando; dichiara la propria disponibilità a partecipare ad una riunioue
tra aziende comunali dei trasporti, sindacati, governo ed enti locali ed a discutere in Parlamento,
oltre al piano per gli autobus ed i disavanzi del settore, anche dell'IVA e della previdenza dei

lavoratori dell'autatrasporto pubblico. Rispetto alle competenze regionali, una volta deciso di far
passare il settore da una situazione di monopolio a[ mercato. è necessario che una parte delle
competenr.,e centrali vadano alle regioni, anche se bisogna poi deflnire quale parte. Riguardo ai

comuni il problema è che a livello istituzionale vi sono 8.000 soggetti dei quali alcuni scrno grandi

città ed altri piccoli paesi, oltretutto non ha fatto passi avanti ncnìmeno I'area metropolitana. Vi sono
quindi realtà drammaticamente diverse che però non hanno uno status specifico. A livello politico è



evidente la differenza tra Roma ed un piccolo paese, ma a livello legislativo, giuridico, fornrale, non
ve ne è alcuna.

Afferma poi la possihilità di discutere quella parte di competenze assegnata alle regioni ed i
conseguenti limiti al lavoro delle città- Ricorda quindi come attualmente non vi sia un ohbliga per il
(ioverno di destinare determinati fondi al trasporto locale, ffin è chianr che quando viene trasferita
una competenza deve esservi una autonomia finanziaria corrispondente.

Sollecita infine rapporti diretti tra Ie varie realta- Il Ministero dei 'liasparti, a questo
propositoo offte una collaborazione costante, e la possibilità di discuterc della materia anche nel
Inesn di settemhre, o nella prima decade di ottobre.

Ministro per gli Affrri regionnli - Btssnnini: dichiara chiusa la discussione ed apre quella sul
punto I dell'ordine del giorno.

[Ore 18,00, lasciano la seduta il Ministro Burlando ed il Sottosegretario f]astellanil

§ottostgret*rio all'Interno - Yigneri: affenna che il regolamento in oggetto e molto imporlante
perché molti aspetti della materia sono stati rinviati dalla legge proprio al regolamento. Non è stato
distrihuito alcun testo perché ilon ne &ncora stato redatto uno e ricorda che importanti contributi
§ono venuti dai rappresentanti dell'ANCI, dell'UPI e da quelli dei segretari comunali attraverso Ia
commissione consultiva appositamente insediata che è risultata pariicolarmente utile, aiutando a
trovare soluzioni che, probabilmente, da parte governativa non sarehbero state pensate. Afferma
quindi che il previstu termine del 15 agosto non potrà essere rispettato nonostante gli sforzi
sostenuti; I'ipotesi e che il testo potra entrare in vigore alla fine di settembre o alla metà di ottobre,
dopo i previsti 45 gir:rni dedicati all'esame del prowedimento da parte del Consiglio di Stato.
L'obiettivo è quello di permettere ai sindaci che verranno eletti nelle prcssime elezioni di potersi
awalere delle nuove noffine. È quindi prevista una riunione dell'apposito organisrno consultivo entro
la fine di luglio, sarà poi sempre possibile discutere del prowedimento tenendo conto però del fatto
che sarà già nella fase di consultazione del Consiglio di Stato.

Il regolamento si divide in due Farti: quella dedicata all'Agenzia e allo stato giuridico dei
segretari comunali e quella che riguarda la scuola.

[.a prima questione ansora aperta è soprattutto quella relativa all'autonomia statutaria mentre
per quella regolanrentare non vi dovretrl:ero essere difficolta.

fi secondo problema è quello se costituire o meno un consiglio di amministrazione
prowisorio per dare immediata operatività all'Agenzia, soprattutto rispetto alla rappresentanza
sindacale dei segretari comunali, Altra questione aperta è quella della dotazione arganica
dell'Agenzia. Il problema piu delicato è quello delle fasce professionali oollegate alla dirigenza,
Attualmente Ia soglia dslla dirigenza è fissata a 10.000 abitanti, limite che coincide con quello che
dà la possibilità ai cr:muni di avere un livello dirigenziale. L,a proposta dell'ANCI è di ahbassare la
soglia a 3.000 abitanti; quella dei segretari comunali di eliminarla del tutto. Si tratta di un prohlerna
che E poi intimamente legato a quello delle fhsce prof'essionali che dovrebbero essere non meno di
due e ncln piu di tre. Vi è quindi una considerazione da fare su questo argomento, se è cioè
opportuno risolverlo in questa fase r: se non sarebbe il caso rJi rimand*rlo alla prima contrattazioneo
ed in quali termini. Un ulteriore problema e costituito dallo status clei vicesegretari comunali che
dovrebbero essere tutJi inseriti nel primo livello proftssionale, Rispetto alla questione della nomina
pare indiscussa [a nece,ssità di lasciarE lihera decisione ai sindaci ed ai prssidenti di provincia,
ancora aperta è invece la questione relativa alla parte clisciplinare.



L'argomento relativo alla scuola è ancora in massima parte da delinire, anche se è chiaro
comunque che, come prevede Ia legge, Ia scuola debba fh.re formazione sia ai segretari comunali,
sia al restante personale degli enti locali-

[Ore I [Ì,10, lascia la seduta il Sottosegretario Macciottal

Ministro per gli Affari regionali - Rassnnini: dichiara inevitabile la necessità di una riunione della
Conferenza entro il 5 agosto e quindi se il tavolo tecnico facesse dei progressi entro quella data
sarebbe possibile un ulter:iore aggiornamento, Aflerma quindi di considerars con prsoccupazione la

possibilità di un ritardo *ell'entrata in vigare del regolamento in oggettn e dichiara che dovrehbe
cssere fatto il possibile per accelerare i tempi, anche perché Io schema di regolamento da mandare al

Consiglio di Stato potrebbe ancora essere ritoccato...

§ottaeegretnrio all'Interno - Vigneri: ricorda la possibilità di far retroagire [a normativa dando in
sostanza la possibilità ai sindaci nuovi eletti di avere gli stessi poteri che avranno i sindaci che
verrafirro eletti nella tomata di novembre-dicembre.

Presitlente Bianco: esprime vivissimo appreuzamento per il lavoro svolto sottn la personale

supervisione del $ottosegretaric Vigneri, che tra I'altro conferma I'utilità del metodo della
cnnsultazione in sede tecnica alla quale I'ANCI ha dato un proprio contributo. AtTerma I'opportunità
di varare in sede definitiva il provvedimento in un prossima riunione della Conferenza, sulla base di
un ulteriore lavoro di una o due sedute del gruppo tecnico e si dichiara rassicurato dalla possibilità
che anche i sindaci neo-cletti siano destinatari del nuovo regolamento.

Ministro per gli Affari regionali - Bssssnini: ricorda che I'art. 8l prevede che a decorrere dal 60"
gir:rno successivo alla data di entrata in vigore del regolamento tutti i sindaci e presidenti di
provincia possano nominare il segretario suegliendo tra gli iscritti all'albo, senza distinzione rispetto
aI fatto che siano nso-eletti o meno.

Presirlente Sianco: apprsnde con piacere la notizia fornita dnl Ministro Bassanini, considerato che

le prime interpretazioni andavano verso una visione più restrittiva. che avrebbe rischiato una

profonda discrirninazione tra sindaci e sindaci.
Rispetto all'intervento del Sottosegretario Vigneri dichiara di aver inteso che vi e piena

disponibilità a fursi carico della questione relativa ai vicesegretari. considerato il numero limitato
dei segretari comunali e le pressioni degli stessi vicesegretari e tlei sirrdaci.

§*ttosegretario all'lntsrno - Yigntri; chiede al Presidente Bianco la sua opinione in merito alla
questiane della revoc,a ed a quella del nucleo di valutazione.

Presidente Bianc*: secondo Ia proprifr p$rsonale valutazione, che dovrà essere approfondita, la

rsvoca e questlone di merito s come tale dowebbe ssssre di competenza del sinda*o, della singola

amministrazione comunale, senza intermediari. Rispetto al problema dell'attribuzione della

dirigenza ai segretari presenti in comuni al di sotto dei 3.00ti abitanti dichiara che ciÒ

provocherebbe gravi problemi linanziari ai piccoli comurri.
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[Pnrte della discussiore non è stata registratal

Ministro per gli Affari regionali - Sassanini: dichiara chiusa la discussione sul puilto in
argomento e preannuncia all'ANCI la richiesta di esaminare I'ipotesi di una direttiva nei confionti
dell'ARAN che preveda una eventuale micnr-contrattazione integrativa per il personale apicatre dei
comuni minori responsabile di uffici e servizi dopo I'entrata in vigore della legge 127. Richiama a
questo proposito Ie sollecitazioni pervenute da diversi sindaci di piccoli comuni, con la richiesta
della possibilità di prevedere una specifica indennità per i VI e VII livelli.

Passa *lla discussione del punto 2 all'ordine del giorno relativo all'esame tlel decreto
tregislativo predisposto in nttuazione dell'nrt, I tlella L. n. lI7 del I5 maggio IggT in materia di
dissesto finanzinria per il quale In scadenza dovrebhe essere il t5-I7 settembre- Dirhiara che
può essere arquisito su questo punto il parere favurevole della Conferenza,

Per quanto riguarda il punto 3, riguardante il modello di relazione previsionale e
programmatica degli enti locali, dichiara che la discussione potrebbe essere rinviata, anche perché
non è necessaria.

Passa quindi la parola al Sottosegrel,ario Pizzinato per l'apertura della discussione relativa al
punto 6.

§ottosegretario al Lavoro - Pizzinato: alkrma che nella cartella di lavoro vi * uno schema di
decreto legislativo in attuazione dell'art.26 della legge 169196 - attualmente all'esame delle
Comnrissioni parlamentari - che prevede uno stanziamento straordinario di 1.000 miliardi per
I'avvio di 100.000 giovani in "borse lavoro", cioè presso aziende da 2 a 100 dipendenti, per l2 mesi,
con un sussidio di 800.000 lire mensili erogato attraverso I'INPS. Sono previsti anche lavori di
pubblica utilità da realizzarsi in I regioni del Mezzogiolno piu Ie 5 province che, in base all'indice
allargato della disoccupazione" hanno un livello di disoccupazione superiore alla media nazionale,
che sono: 4 nel Lazia piu Massa-Carrara, in Toscana.

Dichiara che quel decreto legislativo, anche se non era previsto, è stato preventivamente
esaminato con i rappresentanti dell'ANCI, dell'UPI e delle regioni, altre che delle organizzazioni
sindacali. Nello stesso progetto vi sono poi una serie di osservazioni fatte dalle Commissioni
parlamentari di cui vemà tenuto conto anche alla luce dei confronti avviati in rura serie di realtà del
Mezzogiorno. Illustra quindi i dettagli dello schema di decreto ed i relativi tempi di approvazione e

di entrata in vigore, in particolare della parte relativa al co.[[ dell'art.26 nel quale si prevede che la
delìnizione di ambiti e tipologie dei progetti dehba essere stahilita con rm decretcr del Ministro del
Lavoro, sentita la Confersnza §tato*Città ed Autonomie locali.

Sollecita quindi l'invio di suggerimenti sulle tipologie in modo da inserirle nel decreto
Iegislativo affinche si tenga conto di tutte le possibilità, relative in particolare ai piccoli comuni, a

consorzi di comuni, alle comunità e alle province.
In particolare ritiene decisivo in questa fase I'apporto che puo venire da organizzaziani come

I'UPI e I'ANCI cùme da consorzi di comuni. che debbono conossere quali pos$ono essere le
stlutture private o parapubbliche che possano fbrmulare progetti in termini di 60 giorni e quindi
facilitare il percorso del prowedimento.

Presidente UPI - Panettoni; dichiara di essers d'accordo sul testo del decreto presentato e

quindi esprime pflrere fnvorevole perclré riconosce I'urgenza del prowedimentr" Dichiara
quindi anche la propria soddisfazione per il fatto che il Governo abbia consultato le associazioni
degli enti locali e che abbia accolto nel progetto di decreto alcune indicazioni di lavoro offerte nel
corso delle stesse consultazioni.

il



Presidcnte ANCI - Bianco: afferma di voler fare qualche brevissima osservazione sul decreto
ministeriale e qualcuna sul decreto legislativo, e dichiara quindi di voler sonsegnare al
§ottosegretario un apporiito documento in merito.

klinistrt per gli Affari regionali * Bnssanini: sostiene che il documento può essere dato al
Segrctario della Cr:nferenza affinché sia messo agli atti.

Prtsidente ANCI - Hinnca: illustra le osservar,ioni ai provvedimenti, in particolare quella relntiva
all'art.l, lettera d) "centri storici minori", visto che si tratta di una clizione che lascia qualche
incertezza.

Sottosegretario al Lnvoro - Pir,zinnto: ricorda che quella diuione venne adottata ilell'acoordo fatto
tra Ministero del Lavoro e Lega Ambiente...

Presitl$nte ANCI - Bianco: propone che venga scritto cornuni di minori dimensioni o piccoli
comuni.

§indnco di Terni - Ciaurro: chiede chiarimenti rispetto alla rnancata inclusione dell'area di Terni
tra Ie rrlne interessate dal provvedimento, nonostante abbia tassi di disocctrpazione superiori anche a
quelli delle città in peggiori conrJizioni del Mezzogiorno.

§ottosegretario al Lavoro - Pinzinnto: dichiara che ciò È dovuto al particolare tipo di indice di
disoccupazione adottato in base alla delega parlamentare.

Sostiene quindi che la deliniziorre di wra successiva delega, quella relativa all'art- 22, in
preparaz-ione, verrà prossimamente portata alla valutaz-ione della Conferenza Stato-Città ed a quella
del la Conferenza Stato-Regioni.

[Ore 19,05, lascia la seduta il Sindaco Ciaurro]

Presidente Bianco: chiede che al punto 2 dell'art. 2, relativo al criterio di suddivisione delle risorse,
non venga limitato alla competenza della regione e delle province interessateo in mndu che possano
essere sentite anche le rappresentanze dei comuni, e sostiene che potrebbe fbrse essere esaminata la
possibilità di sentire la Confererua Stato-Citta ed Autonomie locali.

Ministro per gli Affari rtgiouali * Bassanini: chiede al presidente Bianco se Ia proposta sia quella
di coltsultare Ia Cnnferenza Stato-Città in merito alla ripartizione delle risorse.

Presidente Bianco: conferma I'interpretaz,ione del Ministro lSassanini.
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sindacn di Reggia Calabria - Falcomstà: chiede se nCIn potrebbero essers cCImpresi nel progetto

anche i comuni Ia cui pianta organica è carente. coms è nel caso di Reggirl Calabria.

Ministrtl per gli Affari regionali - Bnssrnini: rimanda Ia risposta al Sottosegretario Pizzinato,

competente in merito.

Sottosegretario *l Lnvoro - Pizzinnto: chiede ad ANCI e UPI di poter avere le annotazioni

proposte, ed eventualmente anchs altre" entro il giorno successivo in mado r;he, recepito il parere

delie due Commissioni parlamentari, se ne possa tener conto in fbrma positiva. Relativamente alla

richiesta ttel sindaco Faicomatà dichiara che non può essere accolta. Rispetto alla passibilità che Ia

ripartizione sia fatta sentita la Conferenza Stato-Città s Autonomie Iocali sottolinea che il
piovvedimento ha brevissimi tempi di attuairione e quindi l'eventuale consultazione, una volta

approvata Ia norma, dovrctrhe essere svolta in tempi rapidi.

Ministro p*r gli Affnri regionali - Bassanini: dichiara che il problenra non è particolarmente

cgmplessol considerato che la Confbrenza Stato-Città, come la Confersnza Stato-Itegioni, dovrà

riunirsi almeno con ritmo quindicinale.

Ministro per gli Affnri regionali * Bassanini: dichisra chen prcso atto dtlla cnn§sgnft di un

testo scritto che contisne una serie di osservflzioni, avendo acquisita dn parte del

§ottosegretario al Lavoro la disponibilità a considerarlo con ogni attenzione ai fini della

stesura, si può considerare ncquirito il parere son osservazioni $ quindi chiude il punto

all'ordine del giorno.
Dichiaia quindi il passaggio alla discussione del punto 7, rispefto al quals ptlr non essendovi

l,obbligo di consirltazioné della Confbrenr.a Stato-Citta ed Autonomie locali, si vorrehbero però

acquisire pventuali osservazioni e suggerimenti. Passa la parola al Sottosegretario Vigneri.

§ottosegretsrio all'interno - Vigneri: dichiara che il problema è stato opportunamente me§so

all'ordine del giorno visto che il testo della legge a questo proposito è sommario ed appare

indispepsabile ia definizione di una nuCIva formula, al pari, forse, d[ qualche altra prescrizione - sia

pure molto contenuta * sulle modalita con Ie quali dovrebbe avvenire il giuramento. Sostiene che

una direttiva, che lascerehbe lihertà di applicazione, ilon pare adatta a risolvere il problema, sarebbe

forse meglio un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

[Ore 1q,10, lascia Ia seduta il Sottosegretario Piezinato]

presidente LIPI llanettoni: dichiara il proprio accordo sulla prima parte della fonnular-ioneo mentre

giudica retrò le due Parole finali.

preridents ANCI Bianco: concorda sul fatto che sia tm decreto e non una direttiva a stabilire le

modalità del giuramento e con l'osservazione del presidente Panettoni sul fatto di trovare una

formula diveria. considerato che la parola "disciplina" fi la parola "onore", probabilmente

potrebhero sssere sostituite da concetti che diano I'idea del servizio.
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Ministro per gli affari regionali - Bassanini: attbrma che per quanto riguarda la furmula si dovrà
fare un esame sotto il profilo giuridico delle fonti, perché una direttiva del Presidente del Consiglio
a carattere non vincolante, non ponsva alcun problema di tbnti, diversamente da un decreto.

Eirhiara poi che potrehbe essere acquisito un parere favorevole da parte della Conferenza
§tato-Città ove fosse possihile adottare un stto più efficace di una direttiva e usare una
formula più sohria. Ilovrà quindi essere sturliflta la forma giuridica del prowedimento in
oggetto.

In mancanza di osservazioni, dichiara approvato il verbale all'ordine del giorno e proclama
infine la chiusura della seduta.

La seduta ha termine alle ore 19,20.

Il Segretario
Prof. Francesco Pizzetti

'fu'-*-Ll'
II Presidente
Ministro Franco Bassanini
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